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Non si può negare che ossigeno ed acqua Sono due elementi naturali di massima importanza pertutti gli organismi viventi. Ovviamente la quantità di ossigeno presente nell'aria che respiriamo non
è mai in eccesso; lo stesso non è valido per quanto riguarda la quantità di acqua che ci circonda per
soddisfare le nostre necessità basiche. Nella Bassa Romagna in particolare le risorse idriche naturali non
sono mai costanti. Le fonti idriche sia dei fiumi che dei canali della Romagna non sono di origine locale
rendendo imperativo smaltirle prontamente a valle. Mancando sorgenti locali, le uniche fonti acquifere
della nostra pianura sono acque piovane e pozzi del sistema acquifero superficiale o profondo (pozzi
artesiano. Aumento della popolazione, uso di grandi quantità di acqua per uso irriguo ed industriale
hanno reso insufficiente anche il sistema acquifero locale, come pure quello che si ottiene per via di
acquedotti dalle zone collinari. Il Canale Emiliano-Romagnolo è riuscito a colmare almeno in parte
questa carenza idrica; purtroppo non ha raggiunto tutte le zone a nord della Via San Vitale e raramente
della Via Reale. Particolarmente d'estate la portata dei fiuml e canali locali è talmente ridotta che non
basta neanche per la fauna ittica locale, rane incluse, ormai declmate da volatili trampolieri (garzette,
aironi, fenicotteri, egrette, gru, cicogne...) e nutrie.

Secoli addietro i nostri fiumi offrivano risorse anche agli abitanti della Bassa Padana come fonte di
energia idrica per i molti mulini ad acqua locali, uso della loro connessione col mare per navlgazione
commerciale, come cava per sabbia e ghiaia per costruzione, pesca, raccolta di canne e vinci per uso

Di tutto questo non è rimasto neanche la parte ludica per i molti ragazzi e barnbini di ogni età

che ai miei tempi trascorrevano molto del loro tempo giocando nelle ampie golene fluviali che d'estate

si trasformavano in boschi, tesoro di avventure per i più audaci che dopo ore di gioco si buttavano

nell'acqua dei pochi gorghi che restavano per gustoso e ben meritato ristoro dalla calura

Leggendo il libro di Vittorio Tonelli, Il Fiume nella Romagna dei Ricordi, mi rendo conto che per gli

abitanti delle zone collinari il fiume era di vitale importanza e rappresentava per loro fonte di infinite

nsorse. I nostri fiumi, con acque melmose ed alti arginl rappresentavano solo un ostacolo, non un

accesso Immediato all'acqua fredda e limpida a cui i nostri montanari potevano accedere così facilmente

da diventare parte integrante di molte delle loro attività giornaliere. Vivere vicino ad un fiume della

Pianura era rischioso e tuttora persiste come tale perché il pericolo di esondazioni ed alluvioni non è

mai scomparso. Per noi gli argini e le ripide rampe erano solo causa di eccessivo uso delle nostre enewie

muscolari, particolarmente per ciclisti di avanzata età.

Chiedo venia al lettore se nell'ultima parte di questa mia composizione mi sono lasciato u-asportare

da un po' di campanilismo e sentimentalismo; purtroppo non sono riuscito ad esimermi dal riportare

alcune cose e situazioni più di carattere personale che di attlnenza allo scopo principale di questa

mia ricerca. Spero vivamente che queste postille non oscurino il tanto lavoro ed impegno che reca

l'esperienza non di anni ma di una vita intera, non solo mia ma di tutte le fonti letterarie ed orali che

mi hanno aiutato in questo compito. Ho solo cercato di aggiungere un po' di sentimento a questa mia

ricerca storica e tecnica.
Doveroso riportare uno stralcio della Canta da Gasparo Martinetti Cardoni (1879, 69) 47:

"Chi dell'afflitta patria
Può non sentirPietà,
O di macigno ha i/ core,
O in petto i/ cor non ha"

47 Canta della Magistratura di Ravenna in onore del Cardinale Legato Alessandro Malvasia, con musica dell'imolese Tito

Baruzzi, felici per l'onore portato a Ravenna con la sua venuta.
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Per quanto bella e fiorente possa essere la nostra Romagna non dobbiamo scordarci che questa

terra un tempo era il fondo del mare; tutti i benefici ricevuti sono costati alle generazioni che ci hanno

preceduto ingenti problemi che sono stati superati solo con incredibile lavoro e sofferenza, tanto che

a volte mi domando come possano essere sopravvissuti i nostri antenati. Di ciò dobbiamo rendercene

conto ed apprezzare i molteplici sacrifici e successi conseguiti da loro.

Terra generosa ma ostile; clima raramente confortevole, più spesso verso estreml opposti; sole

cocente o freddo polare; nebbia per un terzo dell'anno; troppa pioggia o siccità; inebriante ricchezza o

estrema povertà, come non possono avere influito sulla personalità del Romagnolo che io ho sempre

trovato vivere in estremi opposti. Capace di sublimi amori e devozioni come pure con un linguaggo

dolce ed armonioso, oppure pieno di epiteti e sconcertanti turpiloqui (bias/em in dialetto).

Il dialetto romagnolo, parlato da tutti fino a pochi decenni orsono, rappresenta distintamente il

temtorio e la personalità degli abitanti della Romagna. Entrambi si sono formati e trasformati per

apporto da diversi gruppi etnici, maturando in isolamento. Come ben dice Aristarco (2009, 163) nel suo

libro intitolato "Che vigliacaz de Rumagno/spudè " il romagnolo è la lingua del "m/' , infatti "io" non esprime

a sufficienza l'orgoglio, l'egocentrismo e l'individualismo del romagnolo, perciò l'io dell'italiano non

serve in dialetto. Spesso il romagnolo trascrive in italiano il tipico dialettismo di "a me mi", comprovante

ulteriormente quello che ci riporta Aristarco.

Anche Tito Menzani riafferma le mie profondissime convinzioni sull'argomento riportando nel suo

interessantissimo libro "Le bonifiche in Romagna" (2010, 251) un brano preso dal libro Die Romagna, nel

quale l'Autore Friedrich Vochting brillantemente intende ed eloquentemente descrive il Romagnolo:

"Lz natura dei romagnoli,fortemente legata alla terra, si tende in unpepicoloso contrasto: raggiunge le altezze più sublimi

e lepeggi0'i bassezze, si esalta nello slancio della nobiltà d'animo non meno che nel delirio del vino e della vendetta. Se,

nonostante tutte le alterazioni, quella natura non si è deformata, ma si è ben sviluppata, si deve soprattutto a un'energza

che da sempre le èpropria: la laboHosità, spronata e accresciuta da condizioni ambientali ingenerose, addirittura ostili"

Il del libro di Gian Franco Aquae Condunt Urbes chiaramente riflette ciò che per

millenni si è avvicendato nella nostra Romagna. Presenza o assenza di acqua hanno creato o distrutto

paesi e città. Mutamento del corso dei fiumi ha causato innumerevoli problemi o vantaggl sempre

direttamente legad all'acqua, con effetti o produttivi per qualità di vita, sopravvivenza,
sviluppo economico, politico e culturale.

Un recente studio da me effettuato con l'aiuto del GPS, confrontando l'altitudine (sul livello del
mare) dei ponti del fiume Senio e del Reno dalla Via Emilia (SS-9) fino al ponte della Via Romea (SS-
309) col Reno, a confronto con l'altitudine della campagna circostante (a non più di un chilometro dal
fiume) ha generato il seguente grafico che mostra l'incredibile altezza degli argini nella nostra Bassa
Romagna.
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Grafico che mostra con linea
bleu l'altezza dei ponti sul Senio

e della campagna circostante,
misurati con GPS in piedi
(1 piede = 30,48 cm) sul livello

del mare. In basso, con linea
rossa, viene riportata l'altezza
in piedi degli argini del Senio
e del Reno in diverse località.
A Sant'Alberto, che non
ha ponte, ho usato l'altezza
dell'argine destro (grafico
dell'Autore, 2020).



Misurando a Fusignano l'altitudine del ponte (55 piedi) con l'alveo (295 piedi) ne risulta che ladistanza è di 25,7 piedi (7,83 metri). Quando il ponte fu costruito la sua altezza dall'alveo era di 10metri, quindi l'alveo si è alzato di 2,17 metri, nonostante due interventi di espurgo. Il livello di Viastradcllo a Masiera è 9,3 piedi (2,83 metri) più basso del livello dell'alveo del Senio, rendendolo perciò

purtroppo anche se non viviamo sott'acqua, senza accorgercene, in realtà viviamo ad un livello piùbasso dell'acqua che ci circonda. Se pensiamo che oltre ai fiumi siamo circondati da 20 mila chilometridi canali ed altre vie d'acqua è solo per mezzo di imponenti opere idrauliche che riusciamo a viverefuori dall'acqua e coi piedi asciutti. Anche nelle migliori condizioni A//erta Rosso, livello diguardia, oppureesondazioni di fiumi o canali in Romagna nmangono una realtà ricorrente e molto vicina.
Ogni volta che opere maggiori di contenimento idrico sono state effettuate il risultante ottimismo èstato seguito da amare delusioni. Sicurezza completa non è una meta raggungbile, anzi permane viva la

certezza che nel futuro si presenteranno nuovi problemi da risolvere perché la situazione idro-geologca
della Bassa Romagna è destinata a cambiare ulteriormente nei secoli a venire. Pertanto il lavoro di
arglnatura, abbassamento dell'alveo, mantenimento delle idrovore, botti a sifone, chiaviche, casse di
contenzione e canali, richiedono costante manutenzione solo per conservare lo status qua Esami di
Ingegneria idraulica e monitoraggio della funzionalità ed efficacia dell'intervento umano non possono
essere Ignorati se si vogliono istituire efficaci programmi di intervento nel futuro.

Tutto mi rammenta un percorso ad ostacoli dove sia gli ostacoli che il traguardo sono nascosti da
una metaforica fitta "nebbia in va/ Padana". Oltremodo mi convince ulteriormente che non bisogna
sottovalutare, ma anzi temere e rispettare la forza della natura; non ultimo il profondo cambiamento
climatico causato dall'uomo col "global warmin?' e le sue nefaste conseguenze.

Di conseguenza è imperativo che non ci scordiamo che viviamo più o meno al livello del mare e
siamo circondati da fiumi pensili che superano l'altezza della maggioranza delle nostre case

Sfortunatamente la natura ci ha ingannato con un dono tipico alla Bassa Romagna per la presenza

di abbondanti giacimenti di gas metano nel sottosuolo. La sua estrazione, concomitante all'abuso

industriale delle risorse idriche profonde e superficiali, hanno creato una situazione chiamata subsidenza

o abbassamento del suolo di almeno un centimetro all'anno in una zona già pericolosamente bassa.

Fiumana sul Senio a Congnola in gennaio del 2020, con spiegamento di sacchi dl sabbia sugli arguu,

come precaunone per una possibile esondanone Da notare che 11 livello dell'acqua raggiunge quello

dei tetti delle abitazioni a due puru arcostana (foto settesere.lt).
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L'aumento della concentrazione atmosferica di C02, secondari all'eccessivo uso di idrocarburi da

giacimenti fossili, è responsabile dell'aumento della temperatura globale.

Dal 1906 fino ad oggi la temperatura globale è cresciuta di 0,9 gradi Celsius. Purtroppo minimi

aumenti della temperatura globale possono portare a massicci cambiamenti ambientali. Con la riduzione

dei ghiacciai polari avvengono cambiamenti climatici che includono aumento del livello del mare,

aumento della temperatura globale, riduzione della durata del tempo invernale e freddo rigido, at_lmento

delle precipitazioni piovose, aumento della siccità e della frequenza di ondate di calore, aumento della

velocità dei venti e formazione di trombe d'acqua e tornado. Si considera che alla fine del 2100 il livello

del mare sarà almeno 1,2 metri più alto. I mari non solo diventano più caldi, ma la loro acidità alimenta
al punto da rappresentare una minaccia seria per forme di vita marina non sempre visibili, ma che sono
di importanza vitale per molte specie basiche per la sopravvivenza della fauna ittica.

L'aumento di temperatura del polo nord di un solo grado porterebbe allo scioglimento di grandi
masse di ghiaccio tali da innalzare il livello del mare Adriatico di 60 metri. Considerando che la città
di Piacenza è a soli 64 metri sopra il livello del mare comporterebbe allagamento completo dell'intera
Emilia e Romagna.

Non riesco a passare un ponte senza girarmi per vedere l'altezza dei suoi argini o il basso livello della
pianura sottostante. L'alto livello delle strade principali non rappresenta altro che un'effimera realtà in
quanto la maggior parte di queste sorsero su zone elevatesi per apporto di detriti fluviali e spesso non
sono altro che argini di fiumi abbandonati. Falso ottimismo o illusione solo offuscati dal ricorrente
problema di esondazioni di fiumi e canali, quando la natura sembra non cooperare o non curarsi di tutti
i lavori compiuti con la profonda, errata e nefasta convinzione che eravamo riusciti a beffarci di lei.

9.

SENI

Riproduzione di antica litografia di Giovanni Battista Galli del 1774-75 con castello e borgo di Fusignano
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NOTE BIOGIUFICHE

Tito Menzani è nato nel 1978 a Bologna dove risiede

ed insegna Storia Economica all'Università di Bologna.

Laureatosi cum /aude presso la stessa Università. Ha

poi conseguito il Dottorato in Storia dell'Impresa,

dei Sistemi d'Impresa e Finanza Aziendale presso

l'Università di Milano. Successivamente ha lavorato

presso il Dipartimento di Scienze Economiche

dell'Università di Bologna come borsista e assegnista,

maturando anche un'importante esperienza in

Inghilterra, presso la London School of Economics

(2007). La sua attività di ricerca si è principalmente

diretta verso lo studio delle imprese e del territorio,

con particolare interesse sulle cooperative, le bonifiche,

l'industna meccanica, lo sport e la storia locale in

genere. Su questi argomenti ha pubblicato oltre trenta

libri e novanta saggi, in volumi o riviste scientifiche,

alcuni dei quali sono stati tradotti in inglese, francese

e spagnolo, tre lingue di cui ha buona conoscenza.

Nel 2013 ha ottenuto l'Abilitazione Scientifica

Nazionale alla docenza universitaria come Professore

Associato nei settori concorsuali di Storia Economica

e di Storia Contemporanea. Collabora stabilmente
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con vari Centri di ricerca e Istituti Culturali, fra i

quali la Fondazione Ivano Barberini, l'Istituto Parri,

l'Associazione Clionet, e con diverse riviste scientifiche

italiane ed internazionali.

Co-autore di Una stoìag/oba/e, manuale di storia

scolastico per terza, quarta e quinta liceo edito da

Mondadori, in cui ha scritto il terzo volume per la

quinta classe, relativo al Novecento. Sul tema della

bonifica ha pubblicato tre volumi: 1.2 bonifiche in

Romagna. LJ realizzazione de/ Canale in Destra di Reno

XVIII-XX), Imola, La Mandragora, 2008;
L'Attività di bonifica ne/ territorio romagnolo. Percorsi di

sviluppo in 150 anni di Italia unita (186/-20/1), Imola,

La Mandragora, 2012, (con Matteo Troilo), Carte
d'acqua. 1.2 mappe della bonifica in Romagna, secc. XVIII-

XXI, Faenza, Edit Faenza, 2016.
E stato e continua ad essere invitato a presentare
i multati delle sue ricerche in convegni nazionali
ed internazionali, mentre continua l'attività di
interlocutore stabile del mondo imprenditoriale, come

consulente scientifico-culturale.



NOTE BIOGRAFICHE

Osvaldo Contarini è nato a Bagnacavallo (Ravenna)

nel 1945. Dopo aver superato nel 1964 le scuole

superion presso il Liceo Scientifico Statale Gregorio

Ricci Curbastro di Lugo (Ravenna), ottenne la

Laurea in Medicina e Chirurgia cum lande nel 1970

presso l'UniversitÀ degli Studi di Bologna. Con

particolare interesse in Chirurgia, sin dal 1966

iniziò un regolare volontariato presso il Reparto di

Chirurga dell'Ospedale Civile San Rocco di Fusignano

(Ravenna), sotto la guida del suo mecenate il Dottor

Riccardo Babini, che si protrasse fino alla sua laurea.

Nell'estate del 1970 lavorò come volontario presso

l'Ospedale Missionario St. Luke's di Angal (West
Nile) in Uganda, dove il suo interesse per la Chirurgia
fu quanto mai confermato e sviluppato, con Inizio
immediato della prima Specializzazione in Chirurgia
Generale presso l'Università di Bologna, completata
nel 1975. Nel frattempo fu assunto come Assistente
in Urologia e Chirurgia Generale presso l'Ospedale
Civile Maurizio Bufalini di Cesena, sotto la guida del
Professor E Zanardi, dove rimase fino alla fine del
1972 quando, durante il Sevizio Militare obbligatorio,
lavorò presso l'Ospedale Militare di Bologna fino alla
fine del 1973. Avendo conseguito una borsa di studio
del Rotary Foundation per un anno di Fellowship in
Chirurgia Vascolare negli Stati Uniti, nel gennaio del
1974 iniziò a lavorare nel Reparto di Chirurgia Cardio-
Toracica dell'Ospedale Universitario (University
Hospital) di Jacksonville in Florida. Completata una
seconda specialità in Chirurgia Generale presso lo
stesso Ospedale nel 1979, immediatamente si dedicò
alla sua professione chirurgica che si protrasse fino
al 2018. Durante mezzo secolo di attività chirurgicaha scritto articoli scientifici (conseguendo nel 1979

la Beal's Award per il miglior articolo scientifico

dell'anno), partecipato alla pubblicazione di libri di

laparoscopia e chirurgia, ottenuto un brevetto su

strumenti laparoscopici, scritto un libro sulla storia del

Memorial Hospital di Jacksonville (A dream come trae

and more, 2009), contribuito come autore e traduttore

in due libri di chirurgia laparoscopica, partecipato

a Convegni Chirurgici nazionali ed internazionali.

Come attività di insegnamento per molti anni ha

educato infermieri, Assistenti di Medicina (Physician

Assistants), studenti di Medicina e specializzanti, come

Assistant Professor. Membro dell'American College of

Surgeons sin dal 1980, si è prodigato come pro bono

chirurgo volontario in nazioni del terzo mondo come

Africa, Honduras e le Filippine in missioni chirurgiche

con particolare interesse per chirurgia della tiroide.

Incurante della distanza dalla sua terra natale, ha

sempre mantenuto stretti contatti con l'attività storica

e culturale della Romagna. Già nel 1963 ricevette

un premio di 150.000 lire da una Commissione del

Comune di Fusignano per la migliore ricerca storica

locale. Nel 1969 scrisse un articolo sul Tramvia di

Fusignano (Quaderni V). Nel 2001 scrisse L'Eccidio di

Via Placci del 1944, pubblicato nel libro di Giuseppe

Fugattini (... e l'alba giunse, 2001, 165-181). Durante

gli anni sessanta e settanta ha partecipato come

membro organizzatore del Centro di Studi Corelliani

di Fusignano, poi come presidente e cantante nella

Corale folcloristica romagnola Arcangelo Corelli di

Fusignano, fino alla sua partenza verso gli Stati Uniti.

Attualmente pensionato dalla sua attività chirurgica

ritorna periodicamente nella sua città natale e continua

sviluppando i suoi interessi storici e culturali sulla sua

amata Bassa Romagna.
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La pianura padana rappresenta il processo

naturale plurimillenario di riempimento della

profonda valle tra le Alpi e gli Appennini,

Processo formativo che continua al giorno d'oggi

con progressivo avanzamento della pianura entro

Mare Adriatico, con ovvio riempimento della

sua patte settentrionale, fermo restando il livello

marino attuale. Interventi antropici ottimali hanno

imitato e favonto il progressivo deposito di detriti

fluviali, regolarmente trasportati dalle pendici dei

monti alpini ed appenninici. Laddove interventi di

Bonifica hanno cercato di ridurre o eliminare zone

paludose, deviando acque fluviali e di superficie,

sono stati premiati con grandi estensioni di terreno
per uso agricolo o industriale, pur restando sotto
il livello del mare. Tale miopica alterazione del
proœsso naturale, pur avendo risolto il problema
delle paludi e migliorate le condizioni ambientali,

ha esposto le zone rimaste ad un basso livello al
pericolo di inondazioni dalle numerose idrovie che
scorrono ad un livello molto più alto della pianura
circostante. Nuove alterazioni atmosferiche, con
effetto serra e riscaldamento globale, stanno
contribuendo a sconvolgere anche le più moderne
opere di ingegneria idraulica, particolarmente in

associazione con aumento della dissoluzione delle

calotte polari e conseguente elevazione del livello
del mare.

[Osvaldo Contarinil
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